
COMUNE DI VENTASSO
Provincia di Reggio nell'Emilia

Determinazione n. 126 del 05/04/2025

Oggetto: AVVISO  PUBBLICO  PER  IL  RILASCIO  DELLA  CONCESSIONE  DELLA
GESTIONE  DELL’AREA  DI  PESCA  REGOLAMENTATA  VENTASSO  COME
ISTITUITA E MODIFICATA DA DELIBERE DI GIUNTA REGIONALE N. 384 DEL
22/03/2021 E N. 296 DEL 03/03/2025

IL RESPONSABILE I Settore - Affari Generali ed Istituzionali

VISTI:

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 19.12.2024 con la quale è stato approvato il
bilancio di previsione armonizzato 2025/2027;

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 190 del 28.12.2024 con la quale è stato approvato il
piano esecutivo di gestione - approvazione delle dotazioni finanziarie;

- il  decreto Sindacale N. 13 del 28/12/2024 con il  quale è stato nominato il  Responsabile di
settore titolare di incarichi di elevata qualificazione e sono state attribuite alla sottoscritta le
funzioni di cui all’art.48 dello Statuto Comunale e all’art.107 comma 2 del D. Lgs.n.267/2000
del SETTORE 1 – AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI;

RICHIAMATA  la  deliberazione  di  Giunta  Comunale   n.  28  del  28/03/2025  avente  ad
oggetto:  "LINEE  DI  INDIRIZZO   PER  IL  RILASCIO  DELLA CONCESSIONE  DELLA
GESTIONE DELL’AREA DI PESCA REGOLAMENTATA “VENTASSO” COME ISTITUITA
E MODIFICATA  DA DELIBERE DI GIUNTA REGIONALE N. 384 DEL 22/03/2021 E N.
296 DEL 03/03/2025”

Premesso che:

-   è  intenzione  del   Comune  di  Ventasso  affidare  la  gestione  dell’Area  di  Pesca
Regolamentata in conformità alla L.R. EMILIA ROMAGNA n.11/2012; 

-l’affidamento in concessione è finalizzato  allo scopo di favorire una migliore gestione della
fauna ittica autoctona, di migliorare ed incrementare l’attività di vigilanza ittica, di tutelare e
migliorare gli ambienti acquatici

Ritenuto di stabilire le seguenti caratteristiche per le concessioni che verranno rilasciate:

-L’assegnazione è effettuata a mezzo di concessione amministrativa, pertanto il contratto
è  da  ritenersi  contratto  escluso  e  pertanto  non  suscettibile  di  applicazione  del
d.lgs.36/2023;

-Possono partecipare all’assegnazione dell’area in questione associazioni piscatorie di cui



all'art. 7 della L.R.  n.  11/2012 o  associazioni  di  promozione sociale  di  cui  alla  legge
regionale n.  34 del 2002 o organizzazioni di volontariato, di cui alla legge regionale n.12
del  2005,  operanti  nel  territorio,  purché in  possesso  della  capacità  a  contrarre  con la
pubblica  amministrazione,  in  base  alle  procedure  previste  dalla  normativa  nazionale
conforme alla disciplina comunitaria;

-Il  concessionario  deve  avere  la  propria  sede,  o  quella  di  una  propria  dipendenza
permanente, nel territorio di pertinenza della concessione;

-L’assegnazione in concessione sarà effettuata attraverso esperimento di procedura ad
evidenza pubblica mediante pubblicazione di avviso di manifestazione di interesse;

-L’affidamento  in  gestione  dell’Area  di  Pesca  Regolamentata  oggetto  del  bando  è
rilasciata per un periodo di 5 anni, con possibilità di rinnovo previa adozione dei dovuti
atti formali;

EVIDENZIATO CHE 
- l’affidamento in concessione viene previsto allo scopo di favorire una migliore gestione della
fauna ittica  autoctona,  di  migliorare  ed incrementare  l’attività  di  vigilanza  ittica,  di  tutelare  e
migliorare gli ambienti acquatici 

RICHIAMATI   i  seguenti  criteri  per quanto riguarda la scelta  del concessionario,  individuati
nella DG n. 28 del 28/03/2025:

-  la  valutazione  delle  domande  privilegerà  l’analisi  del  possesso  dei  necessari  requisiti  di
esperienza,  capacità tecnica e gestionale  in capo al richiedente alla data di presentazione della
domanda di concessione, nonché i contenuti della proposta di piano di gestione ittico ambientale
presentata; 
-verranno valutate, quando presenti, le pregresse esperienze di gestione di concessione ai fini di
pesca sportiva di acque pubbliche da parte del richiedente con verifica della puntuale esecuzione
degli obblighi assunti con il disciplinare di concessione tra cui, a titolo non esaustivo, si elencano:
- la regolare esecuzione delle previste attività di ripopolamento; 
- la regolare effettuazione dell’attività di vigilanza; 
-la quantità e la qualità delle iniziative svolte per il recupero/incremento/tutela della fauna ittica
autoctona; 
- la regolare compilazione e presentazione delle statistiche di pesca; 
- la quantità degli interventi di recupero e salvaguardia ittica svolti;
 -  la rappresentatività territoriale  della base associativa del richiedente rispetto al  territorio nel
quale ricadono i corpi idrici oggetto di richiesta di concessione;

Individuati nel seguente modo gli oneri a carico del concessionario:

-L’ottenimento della concessione, oltre a prevedere gli obblighi gestionali in capo al
soggetto concessionario, consente a quest’ultimo la possibilità di prevedere l’obbligo
del  rilascio  di  un  permesso  a  pagamento  per  consentire  l’esercizio  della  pesca
dilettantistico sportiva nei bacini di concessione ai pescatori associati e ad eventuali
pescatori ospiti; in quest’ultimo caso potranno essere sia di tipo giornaliero sia per
periodi maggiori ma comunque di durata minore rispetto all’intera annata di pesca.

-  Le entrate economiche derivanti dalla riscossione dei permessi a pagamento rilasciati
dal Concessionario dovranno essere utilizzate per le finalità di gestione, conservazione e
protezione  della  fauna  ittica  autoctona,  per  la  vigilanza  ittica,  per  l’esecuzione  dei
ripopolamenti  e  delle  immissioni  ittiche  previste  dal  Disciplinare  di  concessione,  per
eventuali  altre  attività di  ripopolamento facoltativo, da eseguirsi  nel  rispetto  di  quanto
previsto dal  Regolamento dell’Area di  Pesca Regolamentata allegato alla DGR Emilia



Romagna n.  296  del  03/03/2025,  di  contenimento  delle  specie  alloctone  invasive,  di
riqualificazione e miglioramento dei corpi idrici in concessione oltre che per sostenere i
costi di ordinaria gestione sociale.

Evidenziato che,  nella  sopra  citata  deliberazione  n.  28  del  28/03/205,   è  stato  dato
mandato  al  Responsabile  del  Settore  1  -  Affari  Generali  e  Istituzionali  di  procedere
all’adozione  dei  successivi  atti  necessari,  secondo  gli  indirizzi  e  criteri approvati,  alla
redazione e pubblicazione del bando pubblico ed ai successivi adempimenti necessari;

Ritenuto pertanto opportuno, in esecuzione delle deliberazione della Giunta comunale
n.28 del 28/03/2025 già citata: 

 approvare l’avviso pubblico e il relativo modulo di domanda, quali parti integranti e
sostanziali della   presente determinazione;

 fissare  i  termini  di  riferimento  del  bando  pubblico  come  segue:  le  domande
potranno  essere  presentate  esclusivamente  tramite  PEC  all’indirizzo:
comune.ventasso@legalmail.it dalla data di  pubblicazione del  bando e dovranno
pervenire entro le ore 13:00 del giorno 20 aprile 2025

 farà fede il giorno e l’ora di arrivo della documentazione;

Visti: 
- lo Statuto comunale; 
- il vigente Regolamento di contabilità; 
- il D.lgs. 118/2011;
- l’art. 107 del d.lgs. 267/00;

DETERMINA

richiamata la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto:

1. di approvare  l’avviso pubblico per manifestazione di interesse per il rilascio della
Concessione  della  gestione  dell’Area  di  Pesca  Regolamentata  “Ventasso”  come
istituita e modificata da Delibere di Giunta Regionale n. 384 del 22/03/2021 e n. 296
del 03/03/2025 e i relativi allegati, quali parti integranti e sostanziali della       presente
determinazione:

- Avviso pubblico (allegato A);
- Modulo di domanda (allegato B);
- Schema di convenzione (allegato C).

2. di  fissare  i  termini  di  riferimento  del  bando  pubblico  come  segue:  le  domande
potranno  essere  presentate  esclusivamente  tramite  PEC  all’indirizzo:
comune.ventasso@legalmail.it dalla  data  di  pubblicazione  del  bando  e  dovranno
pervenire entro le ore 13:00 del giorno 20 aprile 2025;

3. di pubblicare il suddetto avviso ed i relativi allegati sull'Albo Pretorio online e sul
sito  del  Comune di  Ventasso e con ogni  altro mezzo per garantirne la  massima
diffusione.

Il Responsabile del I Settore –
Affari Generali ed Istituzionali 

(Veronica Fattori)


